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PREMESSA 
 
Il presente documento intende fornire un quadro esaustivo, dal punto di vista normativo 
ed operativo, delle Convenzioni sottoscritte, o in via di sottoscrizione, tra il Ministero 
del Lavoro e le Regioni, finalizzate a regolare i rapporti e gli obblighi concernenti la 
gestione dei servizi per l’impiego e delle politiche attive del lavoro. 
 
La prima parte del documento contiene una dettagliata descrizione del quadro 
normativo di riferimento. La seconda parte analizza e fornisce dei chiarimenti con 
riguardo allo schema di Convenzione, mentre la terza parte approfondisce le 
Convenzioni sottoscritte da alcune Regioni in quanto il loro contenuto presenta novità 
rispetto a quanto previsto nel format standard della Convenzione stessa, frutto delle 
scelte territoriali da convenire con il Ministero. 
 
I dati contenuti fanno riferimento a documenti ufficiali rilevati dal Programma ACT, 
nell’ambito dell’azione di supporto ai decisori per accompagnare la Riforma Mdl (Linea 
3) mentre per quanto riguarda le Regioni che non hanno ancora stipulato la 
Convenzione, le informazioni sono frutto delle interlocuzioni avvenute in sede di 
assistenza tecnica. Per quanto riguarda questo secondo blocco sono suscettibili di 
variazioni a seguito di ulteriori indicazioni dei decisori e dei conseguenti atti formali.  
 
Il documento è quindi “WIP – Work in Progress” e sarà aggiornato periodicamente. 
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IL CONTESTO DEL CAMBIAMENTO DEI SERVIZI PER L’OCCUPAZIONE 
 
Il Jobs Act (L. n. 183/2014) e il Decreto Legislativo attuativo n.150/2015 stanno 
cambiando profondamente il panorama dei servizi per l’occupazione.  
 
Vengono costituiti i Centri per l’Impiego, quali uffici decentrati territoriali all’interno 
delle nuove “Strutture regionali per le politiche attive del lavoro”, composte oltre dai 
CPI anche dai soggetti accreditati ai servizi per il lavoro.  
Le “Strutture regionali” fanno parte della più generale “Rete dei servizi per le politiche 
del lavoro”, di respiro nazionale, con l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del 
Lavoro (Anpal) quale soggetto deputato al coordinamento. 
 
Nello stesso tempo il mutamento delle funzioni delle Province (L. n. 56/2014 c.d. Legge 
Delrio), svuotate di quelle non fondamentali (tra cui la gestione dei servizi per 
l’impiego) ha comportato un processo di ri-attribuzione dei compiti in materia di servizi 
per l’impiego, con particolare riguardo al destino degli operatori del servizio pubblico. 
 
Le riforme in atto passano attraverso un rafforzato sistema di collaborazione 
interistituzionale tra Stato e Regioni/Province Autonome: l’obiettivo strategico è 
garantire i livelli essenziali su tutto il territorio nazionale, attraverso meccanismi 
coordinati di gestione amministrativa; per arrivare a questo, il Ministero del Lavoro 
stipula con le Regioni una convenzione finalizzata a regolare i rapporti e gli obblighi in 
tema di gestione dei servizi per l’impiego e delle politiche attive del lavoro. 
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IL QUADRO NORMATIVO 
 

LA LEGGE N. 56/2014 (DELRIO): LA GESTIONE SPI NON È UN COMPITO 

PROVINCIALE FONDAMENTALE  
 
La L. n. 56/20141 c.d. Legge Delrio prevede, nelle more dell'approvazione della riforma 
costituzionale del Titolo V, l'istituzione e la disciplina delle Città metropolitane e la 
ridefinizione del sistema delle Province, nonché una nuova disciplina in materia di unioni 
e fusioni di Comuni. 
 
La L. n. 56/2014 , all’art. 1, c. 89, stabilisce che lo Stato e le Regioni, secondo le 
rispettive competenze, attribuiscono le funzioni provinciali diverse da quelle 
fondamentali (tra cui rientrano le funzioni e compiti in materia di servizi per l’impiego), 
di cui al c. 85.  

 

L’ACCORDO TRA STATO E REGIONI DELL’11 SETTEMBRE 2014: RIORDINO DELLE 

FUNZIONI 

 
L’Accordo tra il Governo e le Regioni dell’11 settembre 20142, prevede che, al fine di 
procedere al riordino delle funzioni non fondamentali delle Province, Stato e Regioni si 
impegnano, ciascuno per le materie di rispettiva competenza, a garantire la piena 
applicazione di principi di sussidiarietà, adeguatezza e differenziazione, assicurando la 
continuità amministrativa, la semplificazione e razionalizzazione delle procedure e la 
riduzione dei costi dell'amministrazione. 
 
L’Accordo, inoltre, in attuazione dell’art. 1, c. 91, della L. n. 56/2014, sospende 
l’adozione di provvedimenti di riordino fino al momento dell’entrata in vigore della L. n. 
183/20143 e dei relativi decreti legislativi attuativi. 
 

LA LEGGE N.183/2014 (JOBS ACT): LA RIFORMA DEI SERVIZI PER L’IMPIEGO E 

DELLE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO 

 
 
La L. n. 183/2014 prevede, all’art. 1, c. 3, il riordino della normativa in materia di 
servizi per il lavoro e di politiche attive, al c. 4, l’istituzione di un’Agenzia nazionale per 
l’occupazione (ANPAL) alla quale sono attribuite competenze gestionali in materia di 

                                                           
1
 Legge  7 aprile 2014, n. 561 “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di Comuni” 

c.d. Legge Delrio. 
2
 Accordo sancito in sede di Conferenza Unificata, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative. 

3
 Legge 10 dicembre 2014, n. 183, recante “Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori sociali, dei 

servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina dei rapporti di lavoro e 
dell’attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, vita e di lavoro”. 
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servizi per l’impiego, politiche attive e ASpI nonché il rafforzamento delle funzioni di 
monitoraggio e valutazione delle politiche e dei servizi e la valorizzazione delle sinergie 
tra servizi pubblici e privati. L’art. 1, c. 4, prevede, inoltre, il mantenimento in capo 
alle Regioni e alle Province autonome delle competenze in materia di programmazione 
di politiche attive del lavoro. 
 

LA LEGGE N. 190/2015 (STABILITA’ 2015): IL PERSONALE E LA NECESSITA’ DI 

GARANTIRE LA CONTINUITA’ DEL FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI PER L’IMPIEGO  
 

La L. n. 190/2014 (Legge di Stabilità 2015)4 prevede all’art. 1, c. 427 che nelle more di 
conclusione delle procedure di mobilità di cui ai commi da 421 a 428 il personale rimane 
in servizio presso gli Enti di area vasta (Città metropolitane e Province) con possibilità di 
avvalimento da parte delle Regioni e degli enti locali tramite apposite convenzioni che 
tengano conto del riordino delle funzioni e con oneri a carico dell'ente utilizzatore. 

Al c. 428 stabilisce che in caso di mancato ricollocamento di tutto il personale 
soprannumerario si stabiliscono entro 30 giorni i criteri e i tempi per l'utilizzo, presso 
ogni Ente di area vasta, di forme contrattuali a tempo parziale che riguardano tutto il 
personale e non solo il personale in soprannumero sulla base del criterio della maggiore 
anzianità contributiva. 

Mentre al c. 4295 prevede una disciplina speciale per il personale degli Enti di area vasta 
adibito a servizi per l'impiego e politiche attive del lavoro finalizzata a permettere il 
regolare funzionamento dei servizi per l'impiego e la l'attuazione della Garanzia per i 
giovani. Il c. 429 si applica anche alle Regioni che hanno mantenuto la gestione dei 
servizi per l'impiego. 

                                                           
4
 La Legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 

Stato”.  
5
 L’art. 1, c. 429, “Allo scopo di consentire il regolare funzionamento dei servizi per l'impiego, nonché la conduzione 

del Piano per l'attuazione della raccomandazione del Consiglio dell'Unione europea del 22 aprile  2013 sull'istituzione 
di una "Garanzia per i giovani", le Città metropolitane e le Province che, a seguito o in attesa  del  riordino delle 
funzioni di cui all'art. 1, commi 85 e seguenti, della L. n. 56/2014, continuino ad esercitare le funzioni ed i compiti in 
materia di servizi per l'impiego e politiche  attive del lavoro, fermo restando il rispetto della vigente normativa in 
materia di contenimento della spesa complessiva di personale, hanno  facoltà di finanziare i rapporti di lavoro a 
tempo indeterminato nonché di prorogare i contratti di lavoro a tempo determinato e i contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa strettamente  indispensabili per la realizzazione di attività di gestione dei fondi strutturali e 
di interventi da essi finanziati, a valere su piani e programmi nell'ambito dei  fondi  strutturali. (Allo scopo di 
consentire il temporaneo finanziamento dei rapporti di lavoro di cui al primo periodo del presente comma, in attesa 
della successiva imputazione ai programmi operativi regionali, il Ministero del Lavoro è autorizzato, nei limiti di 60 
milioni di euro a valere sul Fondo di  rotazione  per la formazione professionale e l'accesso al fondo sociale europeo di 
cui all'art. 25, della L. n.  845/1978, a concedere anticipazioni delle quote europee e di cofinanziamento nazionale 
dei programmi a titolarità delle Regioni cofinanziati dall'Unione europea con i fondi strutturali. Per la parte nazionale, 
le anticipazioni sono reintegrate al Fondo a valere sulle quote di cofinanziamento nazionale riconosciute per lo stesso 
programma a seguito delle relative rendicontazioni di spesa)” Periodo abrogato dall’art. 15, c. 6, del D.L. n. 78/2015, 
convertito, con modificazioni dalla L. n. 125/2015. 
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IL DECRETP .LEGGE N. 78/2015 (LEGGE N. 125/2015): LE CONVENZIONI MLPS-

REGIONI/PA SU GESTIONE SPI E PAL E IL PIANO DI RAFFORZAMENTO SPI PER 

L’EROGAZIONE DELLE PAL. 
 
Il D.L. n. 78/20156, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 125/2015 all’art. 15, 
“Servizi per l’Impiego”, novellato prevede che allo scopo di garantire livelli essenziali 
di prestazioni in materia di servizi e politiche attive del lavoro, il Ministero del Lavoro, 
le Regioni e le Province autonome, definiscono, con accordo in Conferenza unificata, un 
piano di  rafforzamento dei servizi per l’impiego ai fini dell’erogazione delle politiche 
attive, mediante l’utilizzo coordinato di fondi nazionali e regionali, nonché dei 
programmi operativi cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo e di quelli cofinanziati con 
fondi nazionali negli ambiti di intervento del Fondo Sociale Europeo, nel rispetto dei 
regolamenti dell’Unione europea in materia di fondi strutturali. 
 
Inoltre, Allo scopo di garantire i medesimi livelli essenziali attraverso meccanismi 
coordinati di gestione amministrativa, il Ministero del Lavoro stipula, con ogni Regione e 
con le Province autonome di Trento e Bolzano, una convenzione finalizzata a regolare i 
relativi rapporti ed obblighi in relazione alla gestione dei servizi per l’impiego e delle 
politiche attive del lavoro nel territorio della Regione o Provincia autonoma.  
 
Nell’ambito delle convenzioni stipulate con le Regioni a statuto ordinario, le parti 
possono prevedere la possibilità' di partecipazione del Ministero del Lavoro agli oneri di 
funzionamento dei servizi per l'impiego per gli anni 2015 e 2016, nei limiti di 90 milioni 
di euro annui, (anziché 70 milioni di euro), sempre in misura proporzionale al numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo indeterminato direttamente impiegati in compiti di 
erogazione dei servizio per l'impiego.  
 
Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del Decreto, esclusivamente per l’anno 2015, il 
Ministero del Lavoro provvede, su richiesta di ciascuna Regione a statuto ordinario e in 
via di mera anticipazione rispetto a quanto erogabile a seguito della stipula della 
convenzione, all’assegnazione a ciascuna Regione della relativa quota annua, a valere 
sul Fondo di rotazione. Nel caso in cui con la Regione destinataria dell'anticipazione non 
si stipuli la convenzione entro il 30 settembre 2015, le somme erogate, a qualsiasi titolo, 
in favore della Regione stessa, verranno ridotte nella misura non utilizzata per la 
copertura di spese di personale dei Centri per l’Impiego. 
 
Nelle more dell’attuazione del processo di riordino delle funzioni connesse alle politiche 
attive del lavoro e al solo fine di consentire la continuità dei servizi erogati dai centri 
per l’impiego, le Province e le Città metropolitane possono stipulare, a condizione che 
venga garantito l’equilibrio di parte corrente nel periodo interessato dai contratti stessi, 
contratti di lavoro a tempo determinato alle medesime finalità e condizioni, per 
l’esercizio dei predetti servizi, e con scadenza non successiva al 31 dicembre 2016, 
anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l’anno 2014 . 
 

                                                           
6
 Decreto Legge 19 giugno 2015, n. 78 “Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali”. 
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L’ACCORDO QUADRO DEL 30 LUGLIO 2015 IN MATERIA DI POLITICHE ATTIVE 

PER IL LAVORO 
 
Con l’Accordo Quadro in materia di politiche attive per il lavoro del 30 luglio 2015, 
che avrà validità per le annualità 2015 e 2016, il Governo e le Regione convengono che:  

 spetterà al Ministero del Lavoro, previa intese con le Regioni, la definizione dei 
Livelli Essenziali delle Prestazioni, (LEP) in materia di politiche attive del lavoro, 
validi per tutto il territorio nazionale;  

 spetteranno all'ANPAL le funzioni di coordinamento su scala nazionale della rete 
degli enti attuatori delle politiche attive, di monitoraggio dell'efficacia delle 
stesse, di surroga in caso di malfunzionamento, e di sviluppo del sistema 
informativo unitario delle politiche attive;  

 spetterà alle Regioni la gestione operativa delle politiche attive e la 
responsabilità dei Centri per l'Impiego (CPI). 

 
Il Governo e le Regioni si impegnano a: 

- garantire congiuntamente, per tutta la fase di transizione verso un diverso assetto 
delle competenze, la continuità di funzionamento dei CPI. A tal fine saranno 
individuate le modalità opportune affinché il personale dei CPI possa continuare 
ad operare senza soluzione di continuità.  

- reperire le risorse per i costi del personale a tempo indeterminato, nella 
proporzione di 2/3 a carico del Governo e 1/3 a carico delle Regioni; 

- definire congiuntamente un Piano generale di raccordo delle azioni di politiche 
attive per il lavoro contenute nei Programmi Operativi Nazionali e Regionali della 
programmazione UE 2014/2020, al fine di potenziare l'efficacia e le sinergie; 

- definire in una cornice si indirizzo unitario, l'attuazione puntuale dei contenuti 
del presente Accordo quadro tramite la stipula di specifiche convenzioni tra il 
Ministero del Lavoro e ciascuna Regione, finalizzate all'individuazione di linee di 
collaborazione che consentano di valorizzare le buone pratiche realizzate nei 
contesti regionali. Tali convenzioni continueranno ad essere lo strumento di 
regolazione della collaborazione interistituzionale anche successivamente al 
riassetto delle competenze in materia di politiche attive del lavoro. 
 

IL DECRETO LEGISLATIVO N.150/2015 (ATTUATIVO DEL JOBS ACT): IL 

RIORDINO DEGLI SPI E DELLE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO 
 
Il D.Lgs. n. 150/20157 prevede all’art.11 (Organizzazione dei servizi per il lavoro e delle 
politiche attive del lavoro a livello regionale e delle Province autonome) che allo scopo 
di garantire livelli essenziali di prestazioni attraverso meccanismi coordinati di gestione 
amministrativa, il Ministero del Lavoro stipula, con ogni Regione e con le Province 
autonome di Trento e Bolzano, una convenzione finalizzata a regolare i relativi rapporti 

                                                           
7
 Decreto Legislativo 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi per il 

lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, c. 3, della L. n. 183/2014”. 
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e obblighi in relazione alla gestione dei servizi per il lavoro e delle politiche attive del 
lavoro nel territorio della Regione o Provincia autonoma, nel rispetto del presente 
Decreto.  
L’art. 33, inoltre, incrementa l’importo, di cui all’art. 15, c. 3 del D.L. n. 78/2015, 
convertito, con modificazioni, dalla L. n. 125/2015, di 50 milioni di euro per ciascuno 

degli anni 2015 e 2016. 
 

LA LEGGE N. 208/2015 (STABILITA’ 2016): IL COMMISSARIAMENTO DELLE 

REGIONI CHE NON HANNO ATTUATO L’ACCORDO DELL’11 SETTEMBRE 2014 

SULLE FUNZIONI NON FONDAMENTALI DELLE PROVINCE 

 
La L. n. 208/20158 (c.d. Legge di Stabilità 2016) prevede: 
Art. 1, c. 765 "Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente Legge, ai 
sensi dell'art. 1, c. 95, della L. n. 56/2014, con Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentita la Conferenza unificata di 
cui all'art. 8 del D.Lgs. n. 281/1997, è nominato un commissario al fine di assicurare, 
nelle Regioni che a tale data non hanno provveduto a dare attuazione all'Accordo tra 
Stato e Regioni sancito in sede di Conferenza unificata l'11 settembre 2014, il 
completamento degli adempimenti necessari a rendere effettivo, entro il 30 giugno 
2016, il trasferimento delle risorse umane, strumentali e finanziarie relative alle 
funzioni non fondamentali delle Province e delle Città metropolitane, in attuazione della 
L. n. 56/2014.  
Al commissario non è corrisposto alcun compenso, indennità, rimborso spese o 
emolumento comunque denominato; il commissario può avvalersi, ai predetti fini, degli 
uffici e delle strutture di amministrazioni pubbliche, centrali, regionali e locali. 
All'attuazione del presente comma si provvede con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente nell'ambito del bilancio autonomo della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica". 
 
Art. 1, c. 766 "Il commissario, sentite le Regioni interessate, adotta gli atti necessari per 
il trasferimento delle risorse di cui al c. 765, come quantificate ai sensi dell'art. 1, c. 
421, della L. n. 190/2014, intendendosi che, in assenza di disposizioni legislative 
regionali e fatta salva la loro successiva adozione, sono attribuite alla Regione le 
funzioni non fondamentali delle Province e Città metropolitane. Per il trasferimento del 
personale, il commissario opera secondo i criteri individuati ai sensi della L. n. 56/2014, 
nei limiti della capacità di assunzione e delle relative risorse finanziarie della Regione 
ovvero della capacità di assunzione e delle relative risorse finanziarie dei Comuni che 
insistono nel territorio della Provincia o Città metropolitana interessata, avvalendosi 
delle procedure previste dal Decreto del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica 
Amministrazione del 14 settembre 2015". 
 

                                                           
8 Legge del 28 dicembre 2015, n. 208 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato”. 
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Art. 1, c. 767 "Per le Regioni che hanno adottato in via definitiva la legge attuativa 
dell'Accordo tra Stato e Regioni sancito in sede di Conferenza unificata l'11 settembre 
2014 ma non hanno completato il trasferimento delle risorse, il commissario opera 
d'intesa con il Presidente della Regione, secondo le modalità previste dalla legge 
regionale". 
 

ANALISI DELLO SCHEMA DI CONVENZIONE 
 
In sede applicativa, è stato deciso di utilizzare uno schema di Convenzione uguale per 
tutte le Regioni, approvato dalla Conferenza delle Regioni il 20 ottobre 2015, 
prevedendo l’intervento della Conferenza Unificata per la realizzazione del piano di 
rafforzamento dei servizi per l’impiego per l’erogazione delle politiche attive che dovrà 
essere realizzato tramite l’utilizzo di fondi nazionali e regionali e dei programmi 
operativi cofinanziati dal Fondo Sociale Europeo.  
 
Di seguito si riportano i contenuti dello Schema di convenzione. 
 
L'art. 1 Rapporti ed obblighi 
 
L’articolo indica le funzioni, i compiti e gli obblighi del Ministero del Lavoro, dell’ANPAL 
e delle Regioni e Province autonome. 
 
Al Ministero del Lavoro competono le funzioni e i compiti di cui agli articoli 2 (Indirizzi 
generali in materia di politiche attive del lavoro) e 3 (Competenze del Ministero del 
Lavoro in materia di politiche attive del lavoro), del D.Lgs. n. 150/2015, tra cui: 

a) verifica e controllo del rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni che 
devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale, come specificati nel 
Decreto Ministeriale ai sensi dell’art. 2, del D.Lgs. n. 150/2015; 
b) monitoraggio delle politiche occupazionali e del lavoro; 
c) indirizzo e vigilanza sull’istituenda Agenzia nazionale per le Politiche attive del 
Lavoro (di seguito ANPAL), per l’espletamento delle sue attività; 
d) definizione delle linee di indirizzo per l’attuazione del collocamento delle 
persone con disabilità e del collocamento obbligatorio delle persone non vedenti. 
 

L’ANPAL svolge le funzioni conferite ai sensi degli articoli 1 (Rete Nazionale dei servizi 
per le politiche del lavoro) e 9 (Funzioni e compiti dell’ANPAL), del D.Lgs. n. 150/2015. 

 
Alla Regione (Provincia autonoma) restano assegnate le competenze in materia di 
programmazione di politiche attive del lavoro, e in particolare: 

a. identificazione della strategia regionale per l'occupazione, in coerenza con gli 
indirizzi generali definiti ai sensi dell'art. 2, del D.Lgs. n. 150/2015; 

b. accreditamento degli enti di formazione, nell'ambito dei criteri definiti ai sensi 
dell'art. 3, c. 4 (Istituzione dell’ANPAL), del D.Lgs. n. 150/2015; 

c. interventi volti a favorire l'inserimento lavorativo delle persone con disabilità. 
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Inoltre, alla Regione (Provincia autonoma) spetta la competenza in materia di gestione 
operativa delle politiche attive e la responsabilità delle articolazioni territoriali 
pubbliche a esse preposte (Centri per l'Impiego) secondo le modalità previste dall’art. 2, 
del D.Lgs. n. 150/2015.  
 
La Regione (Provincia autonoma) attraverso i Centri per l’Impiego svolge in forma 
integrata, nei confronti dei disoccupati, lavoratori beneficiari di strumenti di sostegno al 
reddito in costanza di rapporto di lavoro e a rischio di disoccupazione, le attività 
previste dall’art. 18, del D.Lgs. n. 150/2015. 
 
La Regione (Provincia autonoma) si impegna a individuare, misure di attivazione dei 
beneficiari di ammortizzatori sociali residenti nel territorio della Regione o Provincia 
autonoma, ai sensi degli articoli 119, c. 1, lettera b), 21 e 22, del D.Lgs., n. 150/201510. 

 
L’art. 2 Modalità di gestione dei servizi per l’impiego  
 
L’articolo prevede che in attuazione della presente Convenzione la Regione può 
sottoscrivere, ai sensi dell’art. 15 (Accordi fra pubbliche amministrazioni), della L. n. 
241/199011, e dell’art. 1, c. 427, della L. n. 190/2014, apposite convenzioni con la Città 
metropolitana e con gli enti di area vasta per disciplinare i criteri e le modalità di 
utilizzo del personale impiegato nei servizi per l’impiego, ivi inclusi i servizi per il 
collocamento mirato di cui all’art. 6 della L. n. 68/199912. 
 
La Convenzione può prevedere due opzioni distinte: 
 
OPZIONE 1 
a) le modalità di impiego del personale, nel rispetto dell’ambito territoriale stabilito 
dal c. 2, dell’art. 30 (Passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse) del 
D.Lgs. n. 165/200113, mediante il ricorso a uno o più dei seguenti istituti: 

a.1) assegnazione temporanea d'ufficio ai Centri per l'impiego delle 
Regioni/Agenzie regionali costituiti ai sensi dell’art. 18 (Servizi e Misure di 
politica attiva del lavoro), del D.Lgs. n. 150/2015; 

a.2) assegnazione temporanea alle Regioni/Agenzie regionali per lo svolgimento 
delle attività connesse con i servizi e le misure di politica attiva del lavoro nelle 
more della costituzione dei Centri per l’impiego; 

                                                           
9
 Art. 11 “Organizzazione dei servizi per il lavoro e delle politiche attive del lavoro a livello regionale e delle Province 

Autonome”. 
10

 art. 21 “Rafforzamento dei meccanismi di condizionalità e livelli essenziali delle prestazioni relative ai beneficiari 
di strumenti di sostegno al reddito”; art. 22 "Rafforzamento dei meccanismi di condizionalità e livelli essenziali delle 
prestazioni relative ai beneficiari di strumenti di sostegno al reddito in costanza di rapporto di lavoro". 
11

 Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi". 
12 Art. 6 (Servizi per l'inserimento lavorativo dei disabili e modifiche al D.Lgs. n. n. 469/1997), Legge 12 marzo 1999, 
n. 68 "Norme per il diritto al lavoro dei disabili". 
13 Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche". 
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a.3) avvalimento del personale da parte delle Regioni allo scopo di garantire la 
continuità delle attività connesse con i servizi e le misure di politica attiva del 
lavoro. 

b) l’individuazione del personale interessato con riferimento alla indicazione della 
categoria, della posizione economica, del profilo professionale di inquadramento, della 
durata del rapporto di lavoro, della sede di servizio e dei beni strumentali assegnati;  

c) l'imputazione alla Regione degli atti posti in essere dal personale utilizzato 
secondo il presente articolo; 

d) la delega dei poteri datoriali e organizzativi da parte degli enti di area vasta alle 
Regioni; 

e) gli ambiti di esercizio del potere direttivo, delle modalità e dei tempi dell'esercizio 
della prestazione e della vigilanza sul corretto esercizio della prestazione lavorativa. 

OPZIONE 2 
La Convenzione prevede la possibilità, in alternativa a quanto previsto dalle lettere da 
a) ad e), di attribuire in via transitoria la gestione dei Centri per l’Impiego in capo 
alle Città metropolitane e agli Enti di area vasta (tramite una successiva convenzione 
tra Regione ed ente di area vasta a valle della presente Convenzione tra Ministero del 
Lavoro e la singola Regione), salvo il rispetto da parte della Regione degli impegni 
finanziari di cui all’Accordo Quadro del 30 luglio 2015. 
 

Che cosa è l’avvalimento. 
 
Per "avvalimento" (utilizzazione) si intende l'utilizzo da parte della Regione del 
personale provinciale dei Centri per l’Impiego.  

In questo modo, le Regioni potranno “utilizzare” il personale dei Centri per l’impiego, 
senza il loro assorbimento nell’organico regionale, almeno fino al completamento delle 
procedure di mobilità del personale delle Province. 

Utilizzando gli organi e gli uffici amministrativi e tecnici di un altro ente (Provincia), la 
Regione (soggetto che si avvale) avrà la titolarità della propria funzione e, pertanto, 
andranno ad essa imputati tutti gli effetti degli atti giuridici compiuti dall’organo o 
dall’ufficio amministrativo dell’ente avvalso (Provincia).  

In base a tale relazione, il soggetto utilizzato (Provincia) opera alle dipendenze 
funzionali di quello che se ne avvale (Regione) e di conseguenza tutti gli atti dell’ente 
avvalso (Provincia) devono chiaramente indicare questo rapporto di dipendenza e nella 
fattispecie essere attribuiti all’ente che si avvale (Regione). 
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L’art. 3 Quadro finanziario 
 
L’articolo riguarda le sole Regioni a statuto ordinario.  
 
Il Ministero del Lavoro14 si impegna a partecipare agli oneri di funzionamento, ivi 
compreso quelli relativi al personale, dei servizi per l’impiego della Regione per gli 
anni 2015 e 2016, nei limiti di un ammontare annuo calcolato in misura proporzionale al 
numero dei lavoratori dipendenti a tempo indeterminato direttamente impiegati in 
compiti di erogazione di servizi per l’impiego.  

La Regione si impegna a concorrere al sostegno dei costi relativi al personale impiegato 
nei Servizi per l’Impiego, in particolare per lo svolgimento delle attività di cui agli 
articoli 20 (Patto di servizio personalizzato), 21 e 22, del D.Lgs. n. 150/2015, in 
attuazione dell’Accordo Quadro tra il Governo, le Regioni e le Province autonome, 
siglato nella Conferenza permanente Stato Regioni e Province autonome il 30 luglio 
2015, con le modalità previste congiuntamente nel Piano nazionale di coordinamento15. 

L’art. 4 Funzioni ulteriori  
 
L’articolo varia in funzione del contesto regionale. 
 
L’articolo prevede che in via transitoria, a norma dell’art. 11, c. 4, D.Lgs. n. 150/2015, 
la Regione (Provincia Autonoma), oltre che tramite i Centri per l’impiego, svolgerà i 
compiti, le funzioni e gli obblighi in materia di politiche attive del lavoro mediante il 
coinvolgimento dei soggetti accreditati ai sensi dell'art. 12 (Accreditamento dei servizi 
per il lavoro), del Decreto Legislativo medesimo. 

In caso di questo coinvolgimento “transitorio” la Regione (Provincia Autonoma) è 
chiamata a esplicitare in Convenzione le attività che saranno affidate ai soggetti 
accreditati. 

Le Parti possono altresì convenire di affidare all’ANPAL alcune funzioni, esplicitandole 
nella Convenzione. 

Rispetto al coinvolgimento dei privati accreditati per l’erogazione dei servizi di politica 
attiva previsti dal D.lgs. n. 150/2015 le Regioni potranno scegliere quali funzioni 
assegnare a quest’ultimi, anche utilizzando la deroga contenuta nell’art. 11, del D.Lgs. 
n. 150/2015 che consente, in via transitoria, di attribuire agli operatori accreditati di 
cui all’art. 12, del D.Lgs. n. 150/2015, anche i compiti, le funzioni e gli obblighi in 
materia di politiche attive del lavoro, affidate in via esclusiva ai Centri per l’impiego. 

                                                           
14

 In attuazione dell’art. 15, commi 3 e 4, del D.L. n. 78/2015, convertito con modificazioni dalla L. n. 
125/2015, e dell’art. 33 (Centri per l’impiego), del D.Lgs. n. 150/2015 
15

 La Convenzione prevede che “In attuazione dell’art. 15, c. 1 del D.L. n. 78/2015, convertito, con modificazioni, 
dalla L. n. 125/2015, e del D.Lgs. n. 150/2015, il Ministero del Lavoro e le Regioni e Province autonome concordano 
un Piano nazionale sulle politiche attive del lavoro, per un migliore coordinamento degli interventi sia nazionali che 
regionali in materia, mediante l’utilizzo di risorse a valere su PON e POR, nell’ambito della programmazione FSE 2014-
2020”. 
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Art. 5 Durata 

L’art. 5 stabilisce che La Convenzione ha validità per le annualità 2015 e 2016, con 
impegno a effettuare una verifica entro il 30 giugno 2016, per quanto riferibile 
all’annualità 2017. 

La Convenzione, inoltre, potrà essere integrata o modificata a seguito dell’approvazione 
del Piano nazionale di coordinamento. 

LE CONVENZIONI SOTTOSCRITTE DALLE REGIONI  
 
A seguito dell’approvazione dello schema le Regioni stanno procedendo alla 
sottoscrizione della convenzione con il Ministero del Lavoro “personalizzando” lo schema 
di convenzione sulla base delle proprie scelte organizzative riguardo alla gestione del 
personale dei Centri per l’impiego e al coinvolgimento dei privati accreditati 
nell’erogazione dei servizi e delle misure di politica attiva del lavoro. 
 
Alla data del 15 febbraio 2015 le Regioni che hanno sottoscritto la Convenzione con il 
Ministero del Lavoro sono: la Campania, l’Emilia Romagna, il Lazio, la Lombardia, il 
Molise, il Piemonte, la Toscana, Umbria e il Veneto. 
 
Lo schema di Convenzione è inoltre stato approvato con D.G.R. in Regione Basilicata, 
Calabria, Liguria, Marche,  
 
Il riepilogo ad oggi delle scelte regionali riguardo al personale dei Centri per l’Impiego 
ex provinciali. 
 

Modalità di assegnazione Regioni/PA 
Numero 

Regioni/PA 

A. Scelta di impiegare il personale CPI 

A.1 Assegnazione temporanea Regione/ 
Coordinamento regionale/Provincia autonoma 
costituite ai sensi del D.Lgs. n.150/2015 

Friuli V. Giulia, Marche, 
PA Bolzano, PA Trento, 

Valle d’Aosta 
5 

A.2 Assegnazione temporanea ad Agenzia 
regionale nelle more della costituzione dei CPI 

E. Romagna, Piemonte, 
Sardegna 

3 

A.3. Avvalimento del personale 
Campania, Molise, 

Toscana*, Umbria ** 
4 

B. Assegnazione alternativa 

B. Attribuzione della gestione dei CPI temporanea ad 
Enti Area V./Città metropolitana 

Basilicata***, Calabria, 
Lazio, Liguria, 

Lombardia, Veneto 
6 

 

C. In via di definizione Abruzzo, Puglia, Sicilia 3 

Totale complessivo 
(19 Regioni e 2 

Province Autonome) 
21 
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Rispetto alle scelte operate dalle Regioni, occorre precisare che: 
* Nel caso della Toscana, la Convenzione prevede il ricorso a 3 differenti modalità di 
impiego del personale: l’assegnazione temporanea ai CPI della Regione, l’assegnazione 
temporanea alla Regione/Agenzia regionale e l’avvalimento. 
** In Umbria si è optato per la doppia scelta del ricorso all’assegnazione temporanea alla 
Regione e all’avvalimento. 
*** In Basilicata l’attribuzione temporanea agli enti di area vasta viene prevista nelle 
more della istituzione dell’Agenzia LAB. Successivamente all’operatività effettiva di tale 
Agenzia la Regione prevede che il personale sia assegnato nel modo seguente:  

a) personale provinciale, compreso quello impegnato nel collocamento mirato, 
assegnato alla Regione;  

b) personale CPI assegnato all’Agenzia regionale LAB. 
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Regioni/Provi
nce 

autonome 

Data 
Convenzione 

Art. 1 –  Funzioni e 
compiti della Regione/PA 

Art. 2 - Modalità di gestione dei servizi per l’impiego 

Decisioni convenute tra le parti 

Possibile 
convenzio

ne con 
città 

metro e 
enti area 

vasta 
(Comma 

1) 

OPZIONE 1 OPZIONE 2 (ALTERNATIVA) 

  Modalità di impiego del personale  Impegni connessi alla scelta organizzativa   

Dal comma 4 al comma 7 

 
Assegnazione 
temporanea 

a CPI 
costituiti ai 

sensi del 
D.Lgs.150/15 
(Comma 2, 

lett a.1) 

Assegnazione 
temporanea a 

Regione/Agenzia 
regionale nelle 

more della 
costituzione dei 
CPI (Comma 2, 

lett a.2) 

Avvalimento 
del personale 
da parte della 

Regione 
(Comma 2, lett 

a.3) 

Individuazione del 
personale (Comma 2, lett. 

b)  

Imputazione 
degli atti 
posti in 

essere dal 
personale 
utilizzato 

(Comma 2, 
lett. c) 

Delega dei poteri 
datoriali e 

organizzativi da 
parte degli enti di 

area vasta 
(Comma 2, lett. 

d) 

Gli ambiti di 
esercizio del 

Potere 
direttivo 

(Comma 2, 
lett. e)  

Attribuzione provvisoria 
gestione CPI a città 

metropolitane e enti di area 
vasta 

BASILICATA 

Schema di 
Convenzione 
approvato 
con D.G.R. 
n. 1653 del 
15/12/2015 

Comma 6 – La Regione 
svolgerà le attività 

previste dall’articolo 18 
nei confronti dei 
disoccupati e dei 

beneficiari di strumenti di 
sostegno al reddito 

attrvreso i CPI e l’Agenzia 
LAB 

Previsto       

(a decorrere dall’avvio delle 
attività dell’Agenzia LAB) 

Previsto Previsto Previsto 

Previsto (nelle more 
dell’operatività dell’Agenzia 

LAB) 

1.  Personale provinciale, 
compreso quello assegnato al 
collocamento mirato, 
assegnato alla Regione 

  

2.  Personale CPI assegnato 
all’Agenzia regionale LAB 

  

    

CALABRIA 

Schema di 
Convenzione 
approvato 

in data 
09/02/2016 

Al format nazionale si 
aggiunge il  comma 8: Il 

personale a tempo 
indeterminato in servizio 

presso i SpI viene 
utilizzato, nelle more 

della riforma normativa 
regionale sul mdl, in via 

transitoria 
Previsto       Previsto Previsto Previsto Previsto Previsto 

nei CpI in capo alle 
Province/Città 

Metropolitane/Enti di area 
vasta. 

  

CAMPANIA 22/12/2015 
Nessuna integrazione 

rispetto al format 
nazionale 

Previsto     Previsto Previsto Previsto Previsto Previsto   
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Regioni/Provi
nce 

autonome 

Data 
Convenzione 

Art. 1 –  Funzioni e 
compiti della Regione/PA 

Art. 2 - Modalità di gestione dei servizi per l’impiego 

Decisioni convenute tra le parti 

Possibile 
convenzio

ne con 
città 

metro e 
enti area 

vasta 
(Comma 

1) 

OPZIONE 1 OPZIONE 2 (ALTERNATIVA) 

  Modalità di impiego del personale  Impegni connessi alla scelta organizzativa   

Dal comma 4 al comma 7 

 
Assegnazione 
temporanea 

a CPI 
costituiti ai 

sensi del 
D.Lgs.150/15 
(Comma 2, 

lett a.1) 

Assegnazione 
temporanea a 

Regione/Agenzia 
regionale nelle 

more della 
costituzione dei 
CPI (Comma 2, 

lett a.2) 

Avvalimento 
del personale 
da parte della 

Regione 
(Comma 2, lett 

a.3) 

Individuazione del 
personale (Comma 2, lett. 

b)  

Imputazione 
degli atti 
posti in 

essere dal 
personale 
utilizzato 

(Comma 2, 
lett. c) 

Delega dei poteri 
datoriali e 

organizzativi da 
parte degli enti di 

area vasta 
(Comma 2, lett. 

d) 

Gli ambiti di 
esercizio del 

Potere 
direttivo 

(Comma 2, 
lett. e)  

Attribuzione provvisoria 
gestione CPI a città 

metropolitane e enti di area 
vasta 

EMILIA 
ROMAGNA 

26/10/2015 
Nessuna integrazione 

rispetto al format 
nazionale 

Previsto   

Previsto 

  Previsto Previsto Previsto Previsto   

Agenzia 
Regionale 

  

LAZIO 17/12/2015 

Comma 5 – prevista la 
pianificazione degli ambiti 
territoriali di riferimento 

e conseguente 
riorganizzazione delle sedi 

e del relativo personale 

Previsto 

              

Previsto 

Comma 6 – Prevista la 
riqualificazione del 

personale dei CPI, ove 
necessario, con 

l’assistenza tecnica di 
Italia Lavoro e Isfol. 

(individua
zione di 

un 
responsabi

le 
provincial

e per 
l’attuazio
ne della 

Convenzio
ne di 

secondo 
livello) 

(Previsto Piano della 
Performance della Città 

metropolitana e degli enti di 
area vasta) 

Comma 8 – previsto il 
servizio di inserimento 

lavorativo dei disabili su 
base provinciale 
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Regioni/Provi
nce 

autonome 

Data 
Convenzione 

Art. 1 –  Funzioni e 
compiti della Regione/PA 

Art. 2 - Modalità di gestione dei servizi per l’impiego 

Decisioni convenute tra le parti 

Possibile 
convenzio

ne con 
città 

metro e 
enti area 

vasta 
(Comma 

1) 

OPZIONE 1 OPZIONE 2 (ALTERNATIVA) 

  Modalità di impiego del personale  Impegni connessi alla scelta organizzativa   

Dal comma 4 al comma 7 

 
Assegnazione 
temporanea 

a CPI 
costituiti ai 

sensi del 
D.Lgs.150/15 
(Comma 2, 

lett a.1) 

Assegnazione 
temporanea a 

Regione/Agenzia 
regionale nelle 

more della 
costituzione dei 
CPI (Comma 2, 

lett a.2) 

Avvalimento 
del personale 
da parte della 

Regione 
(Comma 2, lett 

a.3) 

Individuazione del 
personale (Comma 2, lett. 

b)  

Imputazione 
degli atti 
posti in 

essere dal 
personale 
utilizzato 

(Comma 2, 
lett. c) 

Delega dei poteri 
datoriali e 

organizzativi da 
parte degli enti di 

area vasta 
(Comma 2, lett. 

d) 

Gli ambiti di 
esercizio del 

Potere 
direttivo 

(Comma 2, 
lett. e)  

Attribuzione provvisoria 
gestione CPI a città 

metropolitane e enti di area 
vasta 

Comma 9 – Protocollo con 
INPS per il monitoraggio 

della condizionalità 

  
    

LIGURIA 

Schema di 
Convenzione 
approvato 

in data 
04/02/2016 

Nessuna integrazione 
rispetto al format 

nazionale 
Previsto               Previsto 

LOMBARDIA 02/12/2015 
Nessuna integrazione 

rispetto al format 
nazionale 

Previsto               Previsto 
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Regioni/Provi
nce 

autonome 

Data 
Convenzione 

Art. 1 –  Funzioni e 
compiti della Regione/PA 

Art. 2 - Modalità di gestione dei servizi per l’impiego 

Decisioni convenute tra le parti 

Possibile 
convenzio

ne con 
città 

metro e 
enti area 

vasta 
(Comma 

1) 

OPZIONE 1 OPZIONE 2 (ALTERNATIVA) 

  Modalità di impiego del personale  Impegni connessi alla scelta organizzativa   

Dal comma 4 al comma 7 

 
Assegnazione 
temporanea 

a CPI 
costituiti ai 

sensi del 
D.Lgs.150/15 
(Comma 2, 

lett a.1) 

Assegnazione 
temporanea a 

Regione/Agenzia 
regionale nelle 

more della 
costituzione dei 
CPI (Comma 2, 

lett a.2) 

Avvalimento 
del personale 
da parte della 

Regione 
(Comma 2, lett 

a.3) 

Individuazione del 
personale (Comma 2, lett. 

b)  

Imputazione 
degli atti 
posti in 

essere dal 
personale 
utilizzato 

(Comma 2, 
lett. c) 

Delega dei poteri 
datoriali e 

organizzativi da 
parte degli enti di 

area vasta 
(Comma 2, lett. 

d) 

Gli ambiti di 
esercizio del 

Potere 
direttivo 

(Comma 2, 
lett. e)  

Attribuzione provvisoria 
gestione CPI a città 

metropolitane e enti di area 
vasta 

MARCHE 

Schema di 
Convenzione 
approvato 

in data 
08/02/2016 

Comma 5 – I Centri per 
l’Impiego sono denominati 

(come in precedenza) 
CIOF (Centri per 

l’impiego, l’orientamento 
e la formazione) 

Previsto   

Previsto 

  Previsto Previsto Previsto Previsto   

Regione 

  

MOLISE 02/12/2015 
Nessuna integrazione 

rispetto al format 
nazionale 

Previsto     Previsto Previsto Previsto Previsto Previsto   

PIEMONTE 10/12/2015 

 
 
 

Comma 6 – Previsto lo 
svolgimento delle attività 
nei confronti dei target di 
beneficiari previsti, oltre 

che da parte dei CPI, 
anche da parte dei 
soggetti accreditati 

Previsto   

Previsto 

  Previsto Previsto Previsto Previsto   

Agenzia 
regionale 

Piemonte Lavoro 
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Regioni/Provi
nce 

autonome 

Data 
Convenzione 

Art. 1 –  Funzioni e 
compiti della Regione/PA 

Art. 2 - Modalità di gestione dei servizi per l’impiego 

Decisioni convenute tra le parti 

Possibile 
convenzio

ne con 
città 

metro e 
enti area 

vasta 
(Comma 

1) 

OPZIONE 1 OPZIONE 2 (ALTERNATIVA) 

  Modalità di impiego del personale  Impegni connessi alla scelta organizzativa   

Dal comma 4 al comma 7 

 
Assegnazione 
temporanea 

a CPI 
costituiti ai 

sensi del 
D.Lgs.150/15 
(Comma 2, 

lett a.1) 

Assegnazione 
temporanea a 

Regione/Agenzia 
regionale nelle 

more della 
costituzione dei 
CPI (Comma 2, 

lett a.2) 

Avvalimento 
del personale 
da parte della 

Regione 
(Comma 2, lett 

a.3) 

Individuazione del 
personale (Comma 2, lett. 

b)  

Imputazione 
degli atti 
posti in 

essere dal 
personale 
utilizzato 

(Comma 2, 
lett. c) 

Delega dei poteri 
datoriali e 

organizzativi da 
parte degli enti di 

area vasta 
(Comma 2, lett. 

d) 

Gli ambiti di 
esercizio del 

Potere 
direttivo 

(Comma 2, 
lett. e)  

Attribuzione provvisoria 
gestione CPI a città 

metropolitane e enti di area 
vasta 

 
 

 
 

  

TOSCANA 05/11/2015 

Comma 5 – nel confermare 
la competenza di gestione 

operativa delle pal e la 
responsabilità dei CPI la 

Regione richiama 
l’operatività delle 

Convenzioni che saranno 
sottoscritte con enti di 

area vasta e città 
metropolitana (di cui art. 

2) 

Previsto Previsto Previsto Previsto Previsto Previsto Previsto Previsto   

UMBRIA 10/12/2015 
Nessuna integrazione 

rispetto al format 
nazionale 

Previsto   Previsto Previsto Previsto Previsto Previsto Previsto   

VENETO 11/12/2015 
Nessuna integrazione 

rispetto al format 
nazionale 

Previsto               Previsto 
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Regioni/Province 
autonome 

Data 
Convenzione 

Art. 3 – Quadro finanziario 

Art. 4 - Funzioni ulteriori 
Comma 1 - Quantificazione impegno MLPS per oneri di 

funzionamento e personale CPI 

Comma2 - Quantificazione impegno Regione/PA 
per oneri di funzionamento e personale CPI, a 

garanzia delle attività di cui agli articoli 20, 21 e 
22 del D.Lgs 150/2015 

Comm 3 - Rimando ad atti 
successivi regionali per la 

determinazione degli importi 

BASILICATA 

Schema di 
Convenzione 
approvato 

con D.G.R. n. 
1653 del 

15/12/2015 

La quantificazione in misura proporzionale al numero dei 
lavoratori dipendenti a tempo indeterminato direttamente 

impiegati nell’erogazione dei SPI è fissata per € 3.628.510 per il 
2015 in base al Decreto direttoriale n. 377/V/2015 del 18/11/15. 

Non indicate le risorse economiche. 

Le modalità e le risorse saranno 
previste congiuntamente nel Piano 

nazionale di coordinamento. 

Previsione del coinvolgimento dei CPI (che 
operano in via esclusiva per le attività degli 
artt. 20 e 23 comma 2) e dei soggetti 
accreditati ai servizi per il lavoro ai sensi 
dell’articolo 12 del D.Lgs 150/2015, in funzione 
integrativa e non sostitutiva nella gestione dei 
Servizi per l’impiego. 

Per il 2016 la quota sarà definita con successivo decreto 
direttoriale. 

  Nessuna funzione viene attribuita ad ANPAL. 

CALABRIA 

Schema di 
Convenzione 
approvato in 

data 
09/02/2016 

La quantificazione in misura proporzionale al numero dei 
lavoratori dipendenti a tempo indeterminato direttamente 

impiegati nell’erogazione dei SPI è fissata per € 9.953.204 per il 
2015 (DD n. 377/5/2015). 

Per il 2015 la quota regionale è pari a € 4.976.602 a 
valere sui Fondi PAC Calabria di cui alla Libera della 

G.R. n.202 del 22/06/15. 

Le quote effettive di 
compartecipazione della Regione 
Calabria per gli anni successivi 

saranno determinate con apposito 
atto. 

Non previste 

Per il 2016 la quota sarà definita con successivi atti 
Per il 2016 i costi saranno a valere sulle risorse di 

cui: alla Delibera CIPE n.10/2015; al PO FSE Priorità 
8.vii, 8.i, 8.ii e del FESR  

  

CAMPANIA 22/12/2015 
€ 17.613.391 annui per il 2015 e il 2016 in misura proporzionale al 

numero dei lavoratori dipendenti a tempo indenterminato 
Non indicate le risorse economiche. 

Le modalità e le risorse saranno 
previste congiuntamente nel Piano 

nazionale di coordinamento. 

Previsione del coinvolgimento contestuale dei 
soggetti accreditati ai servizi per il lavoro ai 
sensi dell’art. 12 del Dlgs 150/2015. 

  
Per le funzioni da attribuire all’ANPAL, si 
rimanda ad una verifica da effettuare entro il 
31/12/2016. 

EMILIA 
ROMAGNA 

26/10/2015 
La quantificazione è rimandata a successivo decreto in misura 

proporzionale al numero dei lavoratori dipendenti a tempo 
indeterminato direttamente impiegati nell’erogazione dei SPI. 

Non indicate le risorse economiche. 

Le modalità e le risorse saranno 
previste congiuntamente nel Piano 

nazionale di coordinamento. 

Previsione del coinvolgimento contestuale (e 
non esclusivo) dei soggetti accreditati ai servizi 
per il lavoro ai sensi dell’articolo 12 del D.Lgs 
150/2015. Escluse le funzioni amministrative o 
certificative che rimangono in carico ai SpI. 

  Nessuna funzione viene attribuita ad ANPAL 
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Regioni/Province 
autonome 

Data 
Convenzione 

Art. 3 – Quadro finanziario 

Art. 4 - Funzioni ulteriori 
Comma 1 - Quantificazione impegno MLPS per oneri di 

funzionamento e personale CPI 

Comma2 - Quantificazione impegno Regione/PA 
per oneri di funzionamento e personale CPI, a 

garanzia delle attività di cui agli articoli 20, 21 e 
22 del D.Lgs 150/2015 

Comm 3 - Rimando ad atti 
successivi regionali per la 

determinazione degli importi 

LAZIO 17/12/2015 

La quantificazione in misura proporzionale al numero dei 
lavoratori dipendenti a tempo indeterminato direttamente 

impiegati nell’erogazione dei SPI è fissata per € 15.194.384 annui 
per il 2015 e il 2016 (DD n. 377/II/2015) 

Impegno, per gli anni 2015 e 2016, nella misura 
massima di € 10.000.000 annui a valere sulla Missione 

15, Programma 3, previo accertamento spesa 
effettivamente sostenuta dalla Città metropolitana 

nelle annualità 2015-16 

Le modalità e le risorse saranno 
previste congiuntamente nel Piano 

nazionale di coordinamento. 

Previsione del coinvolgimento contestuale dei 
soggetti accreditati ai servizi per il lavoro oltre 
ai CPI. 

 In particolare saranno finanziate con 
il PO FSE le attività di cui agli artt. 

20, 21 e 22 del Dlgs 150/2015 

LIGURIA 

Schema di 
Convenzione 
approvato in 

data 
04/02/2016 

Quantificazione proporzionale al numero dei lavoratori 
dipendenti a tempo indeterminato direttamente impiegati 

nell’erogazione dei SPI; per il  2015 è fissata in € 3.930.886 (DD 
n. 377/V/2015 del 18/11/2015). 

Non indicate le risorse economiche. 

Le modalità e le risorse saranno 
previste congiuntamente nel Piano 
nazionale di coordinamento, nei 
limiti previsto dal PO FSE 14/20. 

Previsione del coinvolgimento contestuale dei 
soggetti accreditati ai servizi per il lavoro sulla 
base dell’art.12 del Dlgs 150/2015 e secondo le 
modalità operative definite dalla LR n. 30 del 
01/08/2008, salvo le funzioni esclusive in capo 
ai CpI ai sensi del Dlgs 150/2015. 

Per il 2016 è prevista un’anticipazione di € 1.189.542 in base al 
DD n. 43 del 21/12/2015. 

  Nessuna funzione viene attribuita ad ANPAL. 

Le ulteriori risorse per il 2016 saranno successivamente definite.     

LOMBARDIA 02/12/2015 

La quantificazione in misura proporzionale al numero dei 
lavoratori dipendenti a tempo indeterminato direttamente 

impiegati nell’erogazione dei SPI è fissata per € 15.370.770 per 
l’anno 2015. Non determinata la quota del 2016. 

Non indicate le risorse economiche. 

Le modalità e le risorse saranno 
previste congiuntamente nel Piano 
nazionale di coordinamento, nei 
limiti previsto dal PO FSE 14/20. 

In via transitoria previsione del coinvolgimento 
contestuale dei soggetti accreditati ai servizi 
per il lavoro ai sensi dell’art.11 del D.Lgs 
150/2015, anche per la gestione delle attività di 
cui all’art.20 e 23, c. 2. Rimangono in via 
esclusiva ai CpI le attività di gestione della 
condizionalità ai sensi degli artt. 21 e 22 del 
Dlgs 150/2015. 

  
Le parti riconoscono che sono assegnate 
all’ANPAL: 

  
a) acquisizione della registrazione di 
disoccupazione; 

  b) gestione classe di profilazione; 
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Regioni/Province 
autonome 

Data 
Convenzione 

Art. 3 – Quadro finanziario 

Art. 4 - Funzioni ulteriori 
Comma 1 - Quantificazione impegno MLPS per oneri di 

funzionamento e personale CPI 

Comma2 - Quantificazione impegno Regione/PA 
per oneri di funzionamento e personale CPI, a 

garanzia delle attività di cui agli articoli 20, 21 e 
22 del D.Lgs 150/2015 

Comm 3 - Rimando ad atti 
successivi regionali per la 

determinazione degli importi 

  
c) rilascio credenziali per iscrizione alla 
procedura telematica di profilazione. 

  
La funzione riconosciuta ad ANPAL è la gestione 
delle info della SAP e flussi informativi per la 
Sezione 6. 

MARCHE 

Schema di 
Convenzione 
approvato in 

data 
08/02/2016 

La quantificazione in misura proporzionale al numero dei 
lavoratori dipendenti a tempo indeterminato direttamente 

impiegati nell’erogazione dei SPI. Quota prevista nel DD 
377/V/2015, di € 8.416.127 per il 2015 

Non indicate le risorse economiche. 

Le modalità e le risorse saranno 
previste congiuntamente nel Piano 
nazionale di coordinamento, nei 
limiti previsto dal PO FSE 14/20. 

Previsione del coinvolgimento dei soggetti 
accreditati ai servizi per il lavoro con funzione 
integrativa e non sostitutiva (eccetto per 
funzioni amministrative e certificatorie che 
rimangono in capo ai CIOF).  

  Nessuna funzione viene attribuita ad ANPAL. 

MOLISE 02/12/2015 

La quantificazione per il 2015 e il 2016 è determinata in misura 
proporzionale al numero dei lavoratori dipendenti a tempo 

indeterminato direttamente impiegati nell’erogazione dei SPI. 
Per il 2015 sono stanziati € 1.058.315 (DD 377/2015) 

Non indicate le risorse economiche. 

Le modalità e le risorse saranno 
previste, anche con riferimento al 

Masterplan regionale, 
congiuntamente nel Piano nazionale 

di coordinamento 

Previsione del coinvolgimento contestuale dei 
soggetti accreditati ai servizi per il lavoro e 
rimando a Provvedimento regionale per la 
specifica delle attività affidate. 

  

  

PIEMONTE 10/12/2015 

Quantificazione proporzionale al numero dei lavoratori 
dipendenti a tempo indeterminato direttamente impiegati 

nell’erogazione dei SPI; per il 2015 è fissata in € 11.641.469 (DD 
377/V/2015). Non indicate le risorse economiche. 

Le modalità e le risorse saranno 
previste congiuntamente nel Piano 

nazionale di coordinamento 

Previsione del coinvolgimento contestuale dei 
soggetti accreditati ai servizi per il lavoro 

Per il 2016 la quota sarà definita con successivo decreto 
direttoriale. 

  Nessuna funzione viene attribuita ad ANPAL 

TOSCANA 05/11/2015 
La quantificazione è rimandata a successivo decreto in misura 

proporzionale al numero dei lavoratori dipendenti a tempo 
indeterminato direttamente impiegati nell’erogazione dei SPI. 

POR FSE 2014-2020, Anno 2015: € 2.878.404,09 

  Non previste   

POR FSE 2014-2020, Anno 2016: € 2.281.363,90 
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Regioni/Province 
autonome 

Data 
Convenzione 

Art. 3 – Quadro finanziario 

Art. 4 - Funzioni ulteriori 
Comma 1 - Quantificazione impegno MLPS per oneri di 

funzionamento e personale CPI 

Comma2 - Quantificazione impegno Regione/PA 
per oneri di funzionamento e personale CPI, a 

garanzia delle attività di cui agli articoli 20, 21 e 
22 del D.Lgs 150/2015 

Comm 3 - Rimando ad atti 
successivi regionali per la 

determinazione degli importi 

UMBRIA 10/12/2015 
Quantificazione proporzionale al numero dei lavoratori 

dipendenti a tempo indeterminato direttamente impiegati 
nell’erogazione dei SPI; per il 2015 è fissata in € 3.351.332. 

Non indicate le risorse economiche. 

Le modalità e le risorse saranno 
previste congiuntaemtne nel Piano 

nazionale di coordinamento 

Non previste 

mente nel Piano nazionale di 
coordina- 

  

VENETO 11/12/2015 

Quantificazione proporzionale al numero dei lavoratori 
dipendenti a tempo indeterminato direttamente impiegati 

nell’erogazione dei SPI. 
Si fa riferimento agli importi previsti dal Piano 

nazionale di coordinamento e nel limite annuo di € 
5.500.000 per il 2015 e il 2016. 

  

In via transitoria previsione del coinvolgimento 
contestuale dei soggetti accreditati nelle 
attività di cui all’art. 18, c.1, art. 20, ad 
eccezione delle attività di gestione della 
condizionalità di cui agli artt. 21 e 22 del Dlgs 
150/2015. 

Per il 2015 l’importo è di € 11.238.301  Nessuna funzione affidata all’ANPAL. 
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FOCUS SU ALCUNE CONVENZIONI 
 
Si presentano alcuni elementi caratterizzanti le scelte di una serie di Regioni, che hanno 
dettagliato sulla base delle esigenze territoriali, rispetto all’impostazione standard data 
dall’Accordo tra Ministero e Regioni/PA sul format della Convenzione 

REGIONE BASILICATA 

 
La Regione Basilicata ha approvato lo schema di Convenzione con D.G.R. del 15 
dicembre 2015, n. 1653. 
 
La Regione Basilicata anche attraverso la costituenda Agenzia LAB ed i Centri per 
l'Impiego, secondo le modalità previste dall'art. 3, della presente Convenzione, svolgerà, 
in forma integrata, nei confronti dei disoccupati, lavoratori beneficiari di strumenti di 
sostegno del reddito in costanza di rapporto di lavoro e a rischio di disoccupazione, le 
attività previste dall'art. 18, del D.Lgs. n. 150/2015. 
 
In attuazione della Convenzione la Regione Basilicata potrà sottoscrivere, ai sensi 
dell'art. 15, della L. n. 241/1990 e dell'art. 1, c. 427, della L. n. 190/2014, apposite 
convenzioni con gli enti di area vasta per disciplinare i criteri e le modalità di utilizzo 
del personale impiegato nei servizi per l'impiego, ivi inclusi i servizi per il collocamento 
mirato di cui all'art. 6, della L. n. 68/1999.  
 
La convenzione prevede:  
a) il mantenimento, in via transitoria e nelle more dell'effettivo avvio delle attività 
dell'istituenda Agenzia LAB, in capo agli Enti di area vasta, della gestione dei Centri per 
l'Impiego e le relative modalità operative;  
b) le modalità di impiego del personale, a decorrere dall'effettivo avvio della 
costituenda Agenzia LAB, nel rispetto dell'ambito territoriale stabilito dal c. 2, dell'art. 
30, del D.Lgs. n. 165/2001, mediante ricorso all'istituto della: 
b.1) assegnazione temporanea d'ufficio alla Regione/Dipartimento competente del 
personale attestato, alla data di entrata in vigore della L. n. 56/2014, ai servizi per 
l'impiego di livello provinciale, ivi inclusi i servizi per il collocamento mirato;  
b.2) assegnazione temporanea d'ufficio alla Regione/Agenzia regionale (LAB) del 
personale attestato, alla data di entrata in vigore della L. n. 56/2014, ai Centri per 
l'Impiego provinciali per lo svolgimento delle attività connesse con i servizi e le misure di 
politica attiva del lavoro, nelle more della costituzione Centri per l'Impiego e, 
successivamente, dopo la costituzione degli stessi ai sensi dell'art. 18, c. 1, del D.Lgs. n. 
150/2015; 
c) l'individuazione del personale interessato con riferimento all'indicazione della 
categoria, della posizione economica, del profilo professionale di inquadramento, della 
durata del rapporto di lavoro, della sede di servizio e dei beni strumentali assegnati;  
d) l'imputazione alla Regione/Agenzia regionale (LAB) degli atti posti in essere dal 
personale utilizzato secondo quanto disciplinato dalla lett. b), del presente articolo; 
e) delega dei poteri datoriali e organizzativi da parte degli enti di area vasta alle 
Regioni/Agenzia regionale (LAB) e gli ambiti di esercizio del potere direttivo, delle 
modalità e dei tempi dell'esercizio  della prestazione e della vigilanza sul corretto 
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esercizio della prestazione lavorativa, secondo quanto disciplinato dalla lett. b), del 
presente articolo. 
 
In via transitoria, a norma dell'art. 11, c. 4, del D.Lgs. n. 150/2015, oltre che tramite i 
Centri per l'Impiego, la Regione Basilicata svolgerà i compiti, le funzioni e gli obblighi in 
materia di politiche attive del lavoro mediante il coinvolgimento dei soggetti 
accreditati, ai sensi dell'art. 12 del medesimo Decreto Legislativo. In particolare, i 
soggetti accreditati dalla Regione Basilicata, ai sensi dell'art. 12, c. 1, del D.Lgs. n. 
150/2015 opereranno in funzione integrativa e non sostitutiva nella gestione dei servizi 
per l'impiego connessi all'esercizio di politiche attive con l'esclusione di quelle previste 
dagli articoli 20 e 23, c. 2, del citato Decreto Legislativo, nonché di funzioni e compiti 
amministrativi connessi allo status delle persone. 
 
Le parti convengono di non affidare, ai sensi dell'art. 11, c . 1, lett. e), del D.Lgs. n. 
150/2015, all'ANPAL, alcuna funzione. 
 

REGIONE LAZIO 

 
La Regione Lazio ha firmato la Convenzione il 17 Dicembre 2015. 
 
La Regione Lazio attraverso i Centri per l’Impiego (CPI), secondo le modalità previste 
dall’art. 3, della presente Convenzione, svolge in forma integrata, nei confronti dei 
disoccupati, lavoratori beneficiari di strumenti di sostegno al reddito in costanza di 
rapporto di lavoro e a rischio di disoccupazione, le attività previste dall’art. 18, del 
D.Lgs. n. 150/2015, indicate dal Patto di servizio di cui all’art. 20, del D.Lgs. n. 
150/2015 medesimo. Al tal fine la Regione Lazio procede alla riqualificazione del 
personale dei CPI, ove necessario, anche attraverso l’assistenza tecnica di Italia Lavoro 
S.p.A. e dell'Isfol.  
 
La Regione Lazio si impegna a sottoscrivere un Protocollo d'intesa con l’INPS regionale al 
fine di monitorare l’attuazione della condizionalità di cui agli articoli 21 e 22, D.Lgs. n. 
150/2015, attraverso la Consulta regionale dei servizi regionali per l'impiego del Lazio 
istituita ai sensi dell'art. 2, c. 111, della L.R. 4 luglio 2014, n. 7. 
 
La Regione Lazio definisce con successivo atto le modalità e i principi comuni di gestione 
dei servizi e delle politiche attive del lavoro e l’individuazione di un responsabile 
provinciale per l’attuazione dello stesso e, in attuazione della presente Convenzione 
sottoscrive, ai sensi dell’art. 15, della L. n. 241/1990, e dell’art. 1, c. 427, della L. n. 
190/2014, apposite convenzioni con la Città metropolitana di Roma Capitale e gli Enti di 
area vasta, anche per disciplinare i criteri e le modalità di utilizzo del personale 
impiegato nei servizi per l'impiego, ivi inclusi i servizi per il collocamento mirato di cui 
all’art. 6, della L. n. 68/1999 e s.m.i. 
 
Le Convenzioni di cui al c. 1 prevedono che, in via transitoria, la gestione dei Centri per 
l’Impiego sia in capo alla Città metropolitana e agli Enti di area vasta, fermo il rispetto 
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da parte della Regione degli impegni finanziari di cui all’Accordo Quadro tra il Governo, 
le Regioni e le Province autonome, siglato nella Conferenza permanente Stato Regioni e 
Province autonome il 30 luglio 2015. 
 
Le Convenzioni di cui al comma 1 prevedono, altresì, che le attività della presente 
Convenzione costituiscano parte integrante del Piano della Performance della Città 
metropolitana di Roma Capitale e degli Enti di Area Vasta e che la valutazione della 
performance del personale dirigenziale dei suddetti enti, ai fini della retribuzione di 
risultato, sia effettuata sentita la Regione Lazio. 
 
In via transitoria, a norma dell’art. 11, c. 4, del D.Lgs. n. 150/2015, oltre che tramite i 
CPI, la Regione Lazio svolge i compiti, le funzioni e gli obblighi in materia di servizi e 
politiche attive del lavoro mediante il coinvolgimento dei soggetti accreditati ai sensi 
della D.G.R. del 15 aprile 2014, n. 198 e s.m.i. 

REGIONE LOMBARDIA 

 
La Regione Lombardia ha sottoscritto, con il Ministero del Lavoro, la Convenzione in data 
2 dicembre 2015. 
 
In attuazione della presente Convenzione la Regione potrà sottoscrivere, ai sensi 
dell’art. 15, della L. n. 241/1990, e dell’art. 1, c. 427, della L. n. 190/2014, apposite 
convenzioni con la Città metropolitana e con gli enti di area vasta per disciplinare i 
criteri e le modalità di utilizzo del personale impiegato nei servizi per l'impiego. 
 
La Convenzione di cui al c. 1 prevede in via transitoria, ai sensi delle norme regionali 
attuative della L. n. 56/2014, la gestione dei Centri per l’Impiego in capo alla Città 
metropolitana e agli Enti di area vasta, salvo il rispetto da parte della Regione degli 
impegni finanziari di cui all’Accordo Quadro del 30 luglio 2015. 
 
Il Ministero del Lavoro si impegna a partecipare agli oneri di funzionamento, ivi 
compreso quelli relativi al personale, dei servizi per l’impiego della Regione per gli anni 
2015 e 2016, in misura proporzionale al numero dei lavoratori dipendenti a tempo 
indeterminato direttamente impiegati in compiti di erogazione di servizi per l’impiego. 
Per l’anno 2015 tale importo ammonta ad euro 15.370.770. 
 
In via transitoria, a norma dell’art. 11, c. 4, del D.Lgs. n. 150/2015, oltre che tramite i 
Centri per l’impiego, la Regione Lombardia svolgerà i compiti, le funzioni e gli obblighi 
in materia di politiche attive del lavoro e le attività di cui all’art. 18, c. 1 del medesimo 
Decreto, ivi incluse quelle previste dagli articoli 20 e 23, c. 2, del D.Lgs. n. 150/2015, 
mediante il coinvolgimento dei soggetti pubblici e privati accreditati dalla Regione 
Lombardia, ad eccezione delle attività di gestione della condizionalità di cui agli articoli 
21 e 22, del citato D.Lgs. n. 150/2015. 
 
Le parti riconoscono che sono assegnate all’ANPAL, ai sensi del D.Lgs. n. 150/2015, le 
seguenti funzioni: 



CAMPUS SPAO 
PROGRAMMA ACT – AZIONI DI SOSTEGNO PER L’ATTUAZIONE 

SUL TERRITORIO DELLE POLITICHE DEL LAVORO 

 VERSIONE N°2   

21 MARZO 2016 

LE CONVENZIONI MLPS- REGIONI/PA SU GESTIONE SERVIZI E 

POLITICHE ATTIVE 

 

28 
 

a)  acquisizione della registrazione di disoccupazione, tramite il portale nazionale delle 
politiche del lavoro, ai sensi dell’art. 19, c. 1; 
b) elaborazione e gestione della classe di profilazione, ai sensi dell’art. 19, commi 5 e 6; 
c) gestione del rilascio delle credenziali personalizzate per l’accesso diretto alla 
procedura telematica di profilazione, ai sensi dell’art. 20, c. 4. 
 
Le parti convengono, ai sensi dell’art. 11, c. 1, lett. e), di affidare all’ANPAL, con i 
tempi e le modalità indicate dalla stessa, le seguenti funzioni: 
d) gestione informatizzata delle informazioni contenute nella scheda anagrafica e 
professionale dei lavoratori, di cui all’art. 1-bis del D.Lgs. n. 181/2000, in attesa della 
realizzazione del sistema unitario delle politiche del lavoro di cui all’art. 13, del citato 
D.Lgs. n. 150/2015, in relazione alle quali sono garantiti nei confronti della Regione 
Lombardia i relativi flussi informativi, con particolare riferimento alla “Sezione 6” e alle 
politiche attive erogate. 

ED ANCORA…. 

 

REGIONE CALABRIA 

 
La Regione Calabria ha sottoscritto, con il Ministero del Lavoro, la Convenzione in data 9 
marzo 201616. 
 
Con riguardo alle modalità di gestione dei servizi per l'impiego la Regione Calabria nelle 
more della riforma normativa del mercato del lavoro, prevede che il personale rimane 
con utilizzo in via transitoria nei Centri per l'Impiego in capo alle Province/Città 
Metropolitane/Enti di area vasta. 
 
La Regione Calabria, nella Convenzione non prevede nulla riguardo l’assegnazione di 
funzione ai soggetti privati accreditati. 

REGIONE CAMPANIA 

 
La Regione Campania ha sottoscritto, con il Ministero del Lavoro, la Convenzione in data 
22 dicembre 201517. 
 
Con riguardo alle modalità di gestione dei servizi per l'impiego la Regione Campania 
sceglie di ricorrere all'avvalimento del personale delle Provincia allo scopo di garantire 
la continuità delle attività connesse con i servizi e le misure di politica attiva del lavoro. 
 
La Regione Campania prevede che oltre che tramite i Centri per l’Impiego, svolgerà, in 
via transitoria, i compiti, le funzioni e gli obblighi in materia di servizi e politiche attive 
del lavoro mediante il coinvolgimento dei soggetti accreditati. 
 

                                                           
16

 Schema di Convenzione approvato in data 9 febbraio 2016. 
17

 Schema di Convenzione approvato con D.G.R. n. n. 722/2015 del 16/12/15. 
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REGIONE EMILIA ROMAGNA 
 
La Regione Emilia Romagna ha sottoscritto, con il Ministero del Lavoro, la Convenzione 
in data 26 ottobre 201518.  
 
Con riguardo alle modalità di gestione dei servizi per l'impiego la Regione Emilia 
Romagna sceglie l'assegnazione temporanea all'Agenzia Regionale, per lo svolgimento 
delle attività connesse con i servizi e le misure di politica attiva del lavoro. 

 
Per la prima volta, inoltre, apre il mercato del lavoro ai privati accreditati, sebbene gli 
venga riconosciuta una funzione integrativa e non sostitutiva, e siano esclusi dallo 
svolgimento di funzioni amministrative o certificative sullo status delle persone. 
 
La Convenzione prevede di non affidare all’ANPAL alcuna funzione. 

REGIONE LIGURIA 

 
La Regione Liguria ha approvato lo Schema di Convenzione in data 4 febbraio 2016. La 
Convenzione con il Ministero del Lavoro non è stata ancora sottoscritta.  
 
Con riguardo alle modalità di gestione dei servizi per l'impiego la Regione Liguria sceglie 
di attribuire la gestione dei Centri per l'Impiego in via transitoria agli Enti area vasta e 
alle Città metropolitane. 
 
La Regione Liguria prevede che in via transitoria, oltre che tramite i Centri per 
l'Impiego, una volta operativo il sistema di accreditamento dei servizi al lavoro, svolgerà 
i compiti, le funzioni e gli obblighi in materia di politiche attive del lavoro anche 
mediante il coinvolgimento dei soggetti accreditati.  
Ferme restando in capo ai Centri per l'Impiego le funzioni ad essi attribuite ai sensi del 
D.Lgs. n. 150/2015, i soggetti privati accreditati svolgeranno le loro attività sulla base 
dei principi di cui al medesimo Decreto Legislativo con le modalità operative definite 
dalla Giunta Regionale ai sensi della L.R. del 1° agosto 2008, n. 30 e s.m.i. 
 
La Convenzione prevede di non affidare all’ANPAL alcuna funzione. 

REGIONE MARCHE 

 
La Regione Marche ha sottoscritto, con il Ministero del Lavoro, la Convenzione in data 1° 
marzo 201619.  
 
Con riguardo alle modalità di gestione dei servizi per l'impiego la Regione Marche 
prevede, nelle more della costituzione dei Centri per l’Impiego, l'assegnazione 
temporanea alla Regione, per lo svolgimento delle attività connesse con i servizi e le 
misure di politica attiva del lavoro. 

                                                           
18

 Schema di Convenzione approvato con D.G.R. n. 1606/2015 del 26/10/2015. 
19

 Schema di Convenzione approvato con D.G.R. n. 91 del 08/02/2016. 
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La Regione Marche stabilisce che svolgerà i compiti, le funzioni e gli obblighi in materia 
di politiche attive del lavoro mediante il coinvolgimento dei soggetti accreditati ma che 
questi opereranno in funzione integrativa e non sostitutiva nella gestione dei servizi per 
l'impiego connessi all'esercizio di politiche attive.  
 
REGIONE MOLISE 
 
La Regione Molise ha sottoscritto, con il Ministero del Lavoro, la Convenzione in data 2 
dicembre 201520. 
 
Con riguardo alle modalità di gestione dei servizi per l'impiego la Regione Molise prevede 
il ricorso all'avvalimento del personale delle Provincia allo scopo di garantire la 
continuità delle attività connesse con i servizi e le misure di politica attiva del lavoro. 
 
La Regione Molise Stabilisce che in via transitoria, oltre che tramite i Centri per 
l'Impiego, svolgerà i compiti, le funzioni e gli obblighi in materia di politiche attive del 
lavoro anche mediante il coinvolgimento dei soggetti accreditati e definisce, con proprio 
provvedimento le attività che potranno essere affidate ai soggetti accreditati 
appartenenti alla rete regionale dei servizi per il lavoro. 

REGIONE PIEMONTE 

 
La Regione Piemonte ha sottoscritto, con il Ministero del Lavoro, la Convenzione in data 
10 dicembre 201521. 
 
Con riguardo alle modalità di gestione dei servizi per l'impiego la Regione Piemonte 
sceglie l'assegnazione temporanea all'Agenzia Regionale, per lo svolgimento delle 
attività connesse con i servizi e le misure di politica attiva del lavoro. 
 
La Regione Piemonte, in via transitoria, oltre che tramite i Centri per l'Impiego, svolgerà 
i compiti, le funzioni e gli obblighi in materia di politiche attive del lavoro mediante il 
coinvolgimento dei soggetti accreditati, ai sensi dell'art. 21, della L.R. 34/2008, della 
D.G.R. n. 30-4008 dell'11/06/2012 e dell'art. 12, del D.Lgs. n. 150/2015. 

REGIONE TOSCANA  

 
La Regione Toscana ha sottoscritto, con il Ministero del Lavoro, la Convenzione in data 5 
novembre 201522. 
 
Con riguardo alla gestione dei servizi per l’impiego, la Regione Toscana prevede il 
ricorso a 3 differenti modalità di impiego del personale: l’assegnazione temporanea ai 
CPI della Regione, l’assegnazione temporanea alla Regione/Agenzia regionale e 
l’avvalimento. 

                                                           
20

 Schema di Convenzione approvato con D.G.R. n. 64/2015 del 23/11/2015. 
21

 Schema di Convenzione approvato con D.G.R. n.29-2566/2015 del 09/12/15. 
22

 Schema di Convenzione approvato con D.G.R. n. 1023/2015 del 26/10/15. 
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La Regione, nella Convenzione, non prevede nulla riguardo l’assegnazione di funzione ai 
soggetti privati accreditati. 
 

REGIONE UMBRIA  

 
La Regione Umbria ha sottoscritto, con il Ministero del Lavoro, la Convenzione in data 10 
dicembre 2015. 
 
Con riguardo alle modalità di gestione dei servizi per l’impiego, la Regione Umbria 
prevede il ricorso all’assegnazione temporanea alla Regione per lo svolgimento delle 
attività connesse con i servizi e le misure di politica attiva del lavoro, nelle more della 
costituzione dei Centri per l’impiego, e/o all’avvalimento del personale da parte della 
Regione allo scopo di garantire la continuità delle attività connesse con i servizi e le 
misure di politica attiva del lavoro. 
 
La Regione, nella Convenzione, non prevede nulla riguardo l’assegnazione di funzione ai 
soggetti privati accreditati. 
 

REGIONE VENETO  

 
La Regione Veneto ha sottoscritto, con il Ministero del Lavoro, la Convenzione in data 11 
dicembre 201523. 
 
Con riguardo alla gestione dei servizi per l’impiego la Regione Veneto attribuisce in via 
transitoria la gestione dei Centri per l'Impiego in capo alla Città metropolitana di 
Venezia e agli Enti di area vasta, salvo il rispetto da parte della Regione degli impegni 
finanziari di cui all'Accordo Quadro del 30/07/2015, in conformità a quanto prevede 
l'art. 5, della L.R. n. 19/2015. 
 
La Regione Veneto, in via transitoria, oltre che tramite i Centri per l'Impiego, svolgerà i 
compiti, le funzioni e gli obblighi in materia di politiche attive del lavoro mediante il 
coinvolgimento dei soggetti accreditati. In particolare, le attività che saranno affidate ai 
soggetti accreditati sono le attività di cui all'art. 18 (Servizi e misure di politica attiva 
del lavoro), c. 1, e quelle previste dall'art. 20 (Patto di servizio personalizzato) del 
medesimo Decreto, ad eccezione di quella prevista dell'art. 23 (Assegno di 
ricollocazione), c. 2 (profilazione) e delle attività di gestione della condizionalità di cui 
agli articoli 21 e 22, del D.Lgs. n. 150/2015. 
 
La Convenzione prevede di non affidare all’ANPAL alcuna funzione. 
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 Schema di Convenzione approvato con con D.G.R. n. 1673/2015 del 29/11/15. 


